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I l  g:i,orno 12 di cembre 1971 presso il Centro L inguisti co Italiano 
•Dante Alighieri• di F.i.renze si è tenuta 1·•a.nnuale Assemble a Ge­
nerale degli Aderenti di lA e 2A cat egoria . 
Pubblichiamo un estr atto del Verbale di Assemblea, ricordando che 
presso il Segretario Generale trovasi l' original e  a dispo sizione 
dei signori Aderenti di 1• e 2A categori a. 

1°) L'Assemblea prende atto con rincres èimento d ella decisione 
de l Presidente M ar io Maioli e del Vi ce Presidente Fran co B or­
doni Bisleri di rassegn are le proprie dimi ssioni. 

2°) In conformità all'artic olo 4 dell o Statuto del c . u . N. vengono 
nominati Aderenti di lA categoria i sigg. Fran ces co I zzo e 
Umberto Leotti . 

3°) Il Consigl io Direttivo . per il 1972 con vota zione de ll •A ssem­
ble a è così costituito: 

D ott. FRANCO VANNI • Presidente de l Consig lio Direttivo 
de l Centro Unico Nazionale 

Sig . ROBERTO PINOTTI • Vi ce Pres idente 
Sig. BENZO CABASSI • Segretario Ge nerale 
Sig. GIAN CARLO :BABATTINI • Con sigliere 
Sig .  DARIO .CAMUHRI • Con�igl.ierè· 
S ig. FRANCESCO I ZZO • C onsigliere 
Sig . UMBERTO LEOTTI • Consigii ere 

4o) La Direzione del NOTIZIAm:O UPO è riconfermata al s�g. Rob er­
to Pinotti e l a  Vice· Direzione al Dott. I ng. Stefano Brec cia.· 



5o) I n  consi derazione all'apporto dato al c.u.N. in 6 anni di 
instancabile attività, vengono eletti alla Pre si denza Ono­
raria il Dott.  Franco :Bordoni Bisleri e il Comm. Mario Ma­
ioli. La Pre sidenza Onoraria ri sulta quindi ora compo sta dai 
sigg. Franco Bordoni Bi sleri, Mario Maioli e Gian Carlo :Sa­
rattini , e s sendo que st'ultimo il Fondatore del no stro Centro. 

6° ) Vengono ricordati i meriti dei sigg.  Roberto Dotti e Antonio 
Giudici di Roma cui viene assegnato dal Consiglio Direttivo 
il compito di coordinare la ricerca sul "Flap '54". Coadiuve­
ranno·i due amici di Roma i Consiglieri Umberto Leotti e Fra� 
ce sco I z�o .  

7o) I l  Consiglio Direttivo ringrazia per l'o spitalità offerta da­
gli amici fiorentini , in particolar modo il Dott. Fernando 
Lamperi e il Consigliere uscente Pier Luigi Sani. 

Nel congratularci con il  neo-eletto Consiglio Direttivo , ringra­
ziamo il C. D. uscente. 
De sideriamo pre sentare il nuovo Pre sidente Franco Vanni , pubbli­
cando il suo articolo di introduzione al numero 7 della rivi sta 
SKEMA , dedicato agli UFOs , pubbli cazione con la quale abbiamo a 
suo tempo collaborato fornendo materiale documentativo e che ha 
avuto notevole succe sso di pubblico in I talia e all'e stero. 
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Sui mari in cui Ulisse vagò disperato 
e curioso p�r dieci anni, il jet Roma­
Beirut compie il viaggio in un'ora; e 
più in alto i satelliti coprono la di­
stanza fra Troia ed ltaca in un minuto 
soltanto. Gli ultimi cent'anni hanno 
aperto al progresso vie non immagi­
nabili; eppure cent'anni corrispondo­
no a meno di un milionesimo di secon­
do nella storia della vita sul nostro 
pianeta. Se volessimo raccontare quel­
la storia in un libro, riservando un 
terzo di pagina ad ogni milione di anni, 
il libro conterrebbe più ·di mille pagine 
e il capitolo dell'homo sapiens dovreb­
be essere riassunto nella metà del­
l'ultima pagina. la Terra, tuttavia, esi­
steva molto prima che un nostro lon­
tano progenitore si trascinasse a mo­
rire dal mare sulla riva; esisteva pri­
ma che qualunque forma di vita vi ap­
parisse, eppure è un mondo giovane: 
ha 's·oltanto' venticinque miliardi di 
anni. 

0 

La storia dell'uomo 
Ma, lasciamo stare la genesi della vita 
e pensiamo alla storia molto più bre­
ve dell'uomo: non ci sfuggirà il fatto 
che soprattutto negli ultimi cent'anni 
la tecnologia ha mutato completamen­
te le condizioni dell'esistenza; le ha 
cambiate in un modo che nessuna in­
telligenza anticipatrice avrebbe potu­
to immaginare. lo stesso leonardo, 

- che pure fantasticò meravigliosamen­
te di futuri impossibili alla sua epo­
ca, non riuscirebbe ad accettare il 
concetto abbastanza semplice che un 
canale televisivo possa trasmettere in 
un solo minuto quattro milioni di se­
gnali. 
Gli ultimi cent'anni ci hanno impar­
tito una lezione che ancora stentiamo 
ad accettare ma nella quale dobbiamo 
per forza credere: se una cosa è ·pos­
sibile in teoria, e nessuna legge fon-

. damentate si oppone alla sua realiz­
zazione, o prima o poi quella cosa sa­
rà fatta. Il segreto per 'capire' il fu-



turo è tutto qui�· in una premessa ·alla 
quale deve assoggettarsi non solo la 
intelligenza· dell'individuo· ma la no- · 

stra stessa civiltà. 
E' passato poco più di un secolo da 
quando un astronomo francese, Mes­
sier andando a caccia di comete con­
il s�o modesto cannocchiale scoprì 
nel cielo una ·serie di punti luminosi 
che infastidivano la sua ricerca, e com­
pilò il famoso 'Catalogo degli oggetti 
celesti inutili'. Ognuno di quegli og-

. getti era, povero Messier, una lonta­
nissima galassia; e poteva essere_ 
considerato tutto meno che .inutile. 
Oggi i grandi telescopi individuano 
dieci miliardi di galassie, che non 

· accennano a diradare nemmeno ai li­
miti della visione. Con molta probabi­
lità 

·
esistono nell'universo innumere­

voli miliardi di ammassi stellari, in 
favolosa espansione verso irraggiun­
gibili confini del nuUa; ma conside­
rando soltanto quelli di cui siamo con­
sapevoli, ·si è calcolato che conten­
gano un numero di soli pari ad uno· 
seguito da venti zeri. Un libro che, 
sul tipo dell'elenco telefonico, nume­
rasse tutti quei soli_, avrebbe più pa-

. gine di tutti i .libri stampati fino ad 
oggi sulla Terrç�. 
Questa è, dunque, la piccola frazione 
dell'universo che conosciamo; e in es­
sa, per molto tempo, ci siamo consi­
derati soli. Soli a dispetto di tutte le 
probabilità contrarie; soli, come dice 
Von Braun, a dispetto perfino delle 
leggi matematiche che non consen: 
tono il verificarsi di un evento cos1 
straordinario come sarebbe appunto 
la nostra solitudine. 

Gli extraterrestri 
E' stato detto, ora, che il ragionamento 
sugli extraterrestri è il maggior se�n? 
di grandezza del nostro secolo: c1oe 
questa improwisa umiltà con cui la 
scienza accetta di fantasticare sulle 
ipotesi di vita in altri mondi, sulla esi­
stenza dei 'piccoli uomini verdi' -o di 
quelli che ormai per antono'!'asia chia­
miamo marziani, anche se SI deve sup­
porre che la lor� eventuale esistenza 
sia� -possfbile solo fuori dei ristretti 
limiti del nostro sistema solare. 
L'affascinante probabilità di una vita 
aliena non può in alcun modo essere 
negata a priori: l'universo di Einstein, 
compreso nei contradditori limiti del 
'finito ma illimitato', garantisce che 
ogni evento ha un numero incredibil­
mente alto di probabilità di verificarsi. 

c< co lÌ tatti» 
Sarà tuttavia· il radiotelescopio, e non 
il razzo a metterei in contatto con le 
credibili intelligenze di altri mondi; 

intelligenze elle non potremo mai co-· 
nascere perché già avranno cessato 
di esistere nel tempo· impiegato dai 
loro segnali a giungere fino a noi. Una. 
onda radio che pervenga ora da una 
stella al centro della nostra galassia! 
(una galassia su innumerevoli miliar­
di) ha iniziato il proprio viaggio ven-

. ticinquemila anni prima di Cristo: da 
· quanto tempo sono in movimento i se­

gnali, forse semplici emissioni di ener­
gia cosmica, che arrivano dai lontani 
universi-isola, dagli sperduti 'oggetti 
celesti inutili' del buon Messier? 
Eppure, attraverso un fondo alieno di 

·rumori cosmici, fra sibili e frastuoni 
di stelle che esplodono e di galassie 
che si scontrano, Jmmani cataclismi 
di lontananza infinita, riusciremo pri­
ma o- poi a filtrare il debole, ritmico e 
caro battito dell'intelligenza. l segnali 
giungeranno da distanze relativamen­
te brevi, dai mondi più prossimi: for­
se dal triplice sistema di Alfa del Cen­
tauro, o dalla strana coppia di soli ge­
melli di Sirio, o da quell'affascinante 
enigma che è 61 del Cigno. 
Ecco: conosceremo allora, con umiltà 
e terrore, la segreta gerarchia dell'uni­
verso; l'intelligenza cosmica renderà 
muto il nostro orgoglio come distrug- · 
gerà la nostra fragile etica del com­
promesso. Gli antichi concetti di be­
ne e di male cadranno, perché sono in­
du6itabilmente relativi. La nostra orgo­
gliosa con�inzione che Dio abbia crea­
to l'uomo a propria immagine e somi­
glianza è come una bomba che sta per 

- esplodere: i-l Dio-dell'infinito non pUÒ 
avere come proprio supremo interesse 
quel granello di sabbia che è il mondo 
dell'uomo. 
Forse solo la vita è un valore assoluto 
nell'universo, e con ·essa la inimma­
ginabile dimensione del tempo; non 
altrettanto la morte, non l'amore, non 
l'odio, non la violenza o la pietà: no� 
il paradiso e no!" l'inferno. Ma

_ 
qu�nt! 

miti ·abbiamo gia perduto negh ult1m1 
cinquant'anni, distru�i dalla nostra an-

. sia di prove? In senso assoluto nem­
meno il presente esiste più.: l'uomo. 
vede solo il passato. La luce impiega 
un trecentomilionesimo di secondo a 
percorrere un metro: dunq�� tu�o ciò 
che si svolge attorno a noa e gaa vec­
chio di una frazione infinitesimale di 
tempo nell'attimo stesso in cui lo ve­
diamo. 

Accettazione 
Fortunatamente l 'uomo muta il proprio 
modo di pensare mentre cambia il 
proprio modo di vivere: i proble:�i chè 
oggi ci sconvolgono saranno ndamen­
sionati dalla tranquilla accettazione 
dei nostri nipoti. Se qualcuno dovesse 
rileggere fra cinquant'anni questo arti­
colo lo troverebbe ridicolo nelle sue 
pretese profe�iche: esattamente come 



oggi sorridiamo sul lungo elenco di 
errori del catalogo dell'astronomo Mes­
sier. l 'piccoli uomini verdi' che ora ci 
affascinano, a metà fra la fantasia e 
la realtà, nati prima da un bisogno di 
evasione, poi presi ·-in dubitosa consi­
derazione dalla scienza, appariranno 
forse, fra qualche secolo, innocui vi­
cini di casa, un po' fastidiosi con la 
loro pretesa di socievolezza, un po' 
provinciali con il loro costante desi­
derio di stupirei. 
L'io fondamentale della specie uma­
na (della nostra specie umana), di nuo­
vo· saturo d'orgoglio guarderà alla Via 
Lattea ·come ad una strada già troppo 
frequentata e si affaccerà sull'orlo de­
gli abissi infiniti cercando come sem­
pre, come in ognuna delle innumere­
voli rivoluzioni della propria storia 

(così breve, così violenta) l'ultima e 
più nuova fuga dal limite. le ultime e 
più nuove colonne d'Ercole. 
Sforziamoci dunque di non chiudere 
la porta alla fantasia, che è la madre 
della scienza; sforziamoci di non re­
spi�gere, per assurda che appaia, l'ipo­
tesi del futuro. Saremo nel giusto, e­
forse nel vero, se diremo a noi stessi · 
come Amleto, 'ci sono più cose, Ora­
zio, in cielo e in terra, di quante ne co­
nosca tutta la nostra filosofia'. 

FRANCO VANNI: 

MENSILE Dl ATIUALITÀ EDIZIONI SKEMA S.R.L. 

SEDE/ DIREZIONE l REDAZIONE l AMMINISTRAZIONE 
VIA MARZABOTIO, 1013 
TELEFONO 389760 

CASELLA POSTALE 277. 

40133 BOLOGNAIITALY 

Riteniamo doveroso ringraziare il Presidente uscente , Comm •. Mario 
Maioli per l'instancabile atti vità che per tanti anni ha guidato 
e sorretto le sorti del nostro C entro. 
Que sto il saluto di commiato che e gli�ha voluto inviare agli A de­
renti del C.U.N. e agli Abbonati al NOTIZIARIO UFO. 

Cari Amici del CUN1 

in occasione delle mie dimissioni dalla presidenza del nostro Centro, 
desidero ringraziarVi tutti per la fiducia dimostratami in questi lunghi 
anni di lavoro comune. 

Se il CUN ha potuto nascere nella sua veste di serietà e_ rispettabil! 
tà, che io mi sono sforzato di mantenergli1 lo si deve principalmente a 
Barattini, che ne è stato l'ide atore e l'animatore assieme agli altri S� 
ci Fondatori. 

çon queste premesse d'impostazione, è stato relativamente facile svi­
lupparlo e portarlo ad affermarsi nel nostro Paese dove i Centri di stu­
dio seri sono pochi, anche se numerosi sono i ricercatori e gli studiosi 
isolati che, per un malinteso egocentrismo -tipicamente italiano- cerca­
no una loro verità, rifuggendo perb ostinatamente da una collaborazione 
di gruppoo 

Questo è indubbiamente il male peggiore dell�Ufologia italiana che ci 
costringe a segnare il passo nei confronti di più seri Centri di studio 
esteri, ai quali collaborano invece ricercatori dell•importanza di Mi­
chel, Vall�e, Creighton, Bowen e molti altri che fanno parte del "Colle­
gio Invisibile" e che anche per questo riescono a dare alle conclusioni 
cui pervengono, un crisma di autenticità e serietà scientifica. 

Il CUN è riuscito a superare queste difficoltà di fondo, nei limiti 

cons_enti tigli, grazie anche agli sforzi di noi tutti; .è appunto nella co 

scienza _ di ta.l_i limi 'fazioni çhe già da tempo sentivo. il dovere di riti­

rarmi dalla sua direzione pe·r· lasciare il posto· a persona giovane, più 
idonea a risollevarne le sorti. 



Fortunatamente ho potuto individuare, in occasione di vari contatti, 
nel Dottor Franco Vanni le qualità necessarie per la presi4enza del no­

stro Centro. 

Infatti il Dottor Vanni oltre ad essere aperto e interessato al pro­
blema, di cui riconosce_

l'importanza, ha grandi capacità organ izzative 

che gli nermetteranno di rilanciare il CUN sul pi ano nazionale ed estero. 

Desidero ringraziare al ri guardo i Soci del CUN e il nuovo Cons iglio 

Direttivo che, accogliendo la mia proposta, hanno espresso parere favore 
vole e votato il Dottor Vanni a

.
l quale desidero esprimere tutto il mio -

vivo compiacimento e i migliori auguri di successo. 

Desidero anch� rivolgere un affettuoso ringraziamento all'amico Pino� 
ti che al nostro Centro ha dato, con intelligenza e dedizione, veramente 
il megl io della sua enciclopedica conoscenza �ella materia; a Cabassi, 
studioso serio, capace e preparato che in questo ultimo anno ha assolto, 
a prezzo di enormi sacrifici, i compiti non facili della Segreteria e 
della redazione del Notiziario; allting. Breccia, tecnico e studioso di 
grande valore che vorrei vedere presto nuovamente a Dologna per darci il 
suo prezioso apporto sul piano scientificoo 

Infine voglio esprimere tutta la mia riconoscenza ai Soci fondatori e 
a tutti coloro che in occasione delle mie dimissioni hanno voluto manif� 
starmi la loro considerazione e amicizia. Amicizia che mi è particolarmen 
te gradita e che ricambio di cuore. 

Un saluto grato e riconoscente desidero rivolgere a tutti i Soci 

Honor is Causa, ai Collaboratori italiani ed esteri, a tutti i Mem­
bri dei passati Consigli Direttivi; agli Aderenti delle varie cate­
gorie che hanno attivamente collaborato con me negli anni della mia 
presidenza e un augurio a tutti i Membri giovani e giovanissimi del 

nuovo Consiglio che sono certo sapranno meritare la fiducia in loro 
riposta dall'Assemblea del 12 Dicembre 1971o 

Il CUN deve rinnovarsi e migliorare il settore délla ricerca, ma 
per far ciò ha bisogno della fattiva collaborazione di tutti i suo·i 
elementi più validi. 

L'oggetto -dei nostri studi, per le sue molte implicazioni, è in� 
vitabilmente destinato ad assumere in futuro sempre maggiore rilevaE 
za; è giusto perciò che siano le nuove generazioni a portare tutto 

il loro entusiasmo nella ricerca, appoggiati dall'esperienza e dal 
sereno equilibrio di coloro che da tanto tempo hanno intuito l'enor-

me importanza del fenomeno per tutta l'umanità. Et in questo spirito 
che consegno volentieri le redini del nostro Centro ai nuovi dirige� 
ti, nella fiducia che vogliano e possano contribuire ad aiutare l'U2 
mo nel faticoso cammino di conoscenza delle meravigliose armonie de! 
l'Universo. 



l EDITORIALE 
L'A s semblea di Firenze mi ha eletto al la pre sidenza de l C.U.N., 
concedendomi un privilegio che � an che u n  com pito e stremamente 
impegnativo. Ringrazio coloro che, pu r non cono scend omi, mi han 
no dat o  il loro vot o; ringrazi o l'amico K ai oli, 11 Pre sidente o­
norario e i S o ci F ondatori, i quali hanno ritenuto di poter ri ­
porre i n  me un a  fiducia sufficiente per affidarmi le sorti della 
no str a i stituzione. 
C ome alcuni di v oi sanno, io sono, in realtà, un e st raneo: e ser­
cit o la profe ssione del giorn alista, e mi sono occu pato di UPO 
prevalentemente in riferimento al mio lavor o. Ho in comune con 
voi, e con moltissimi altri individui al mondo, l a  convinzione 
che l'u�mo non po s sa e ssere solo nell'univer so: se non altro, o� 
me ha detto V on Braun, per ch� credo nel cal colo delle probabil! 
tà. D un que vi porterò soprattutto 11 contributo de lla mi a fede 
in ciò che st ate fa cendo, e l a  convinzione che l a  ri cerca, ad � 
gni livel lo, debba e ss ere il prim o  obiettivo del C.U.N • •  

Ma la ri cerca, come ben sann o gli ami ci che mi hanno pre cedut o, 
Vu ol dire soprattutto organizzazione. Si tratta dun que, innanzi 
tutto, di rafforz are ed ampli are le strutture del Centro, co sì 
da renderle in grad o di sopp ortare quell a che potremmo chiamare 
la n o stra • direttiva primari a  •. Si tratta, poi, di rafforzare 
ugualmente, ed am pli are, il NOTIZIARIO UFO, che è il prin ci pale 
mezzo di comuni cazione de l quale ci serviamo, non sòl o ver so gli 
aderenti ma an che ver so gli e stranei. 
Per re alizzare tutto ciò occorre, soprattutto, del denaro: non 
e si ste organizzazi one là dove n on. c'è un a an che min ima ba se e­
conomica. Attua1mente il Centro vive in ristrettezza, e solo 
grazie all'aiuto ·di po chi, stra ordinari volont ari. E '  ne cess a­
rio che que sta fa se • pionieri sti ca• finis ca, è ne ce ss ario che 
si pas si ad un o  stadio di con solidament o e di si curezza. Per 
que sto pa ssagg io chied o l' app oggio morale di tutti: se sentirò 
di avere dietro di me un Centro compatto, un ifi cat o  negli in­
tenti e ne lD a  pr ogramm azi one, mi sarà più facile cer care i me� 
zi e le fonti che possano g arantire all a nostra i sti tuzi_one una 
vita tran quilla, e che l a  mettan o in condizione di as solvere 1 
com piti statutari. 

Fr anco Vanni 



I no stri collaboratori Dr. MARCO 
MARIANTI e FEDERICA GIRALDI, al 
ritorno da un lungo •raid • nel­
l'Asia di Sud-Est , ci hanno co­
municato quanto segue: 

UfO su 

MADRAS 
& 
CEVLCN 

A Madras (India ) 11 quo ti diano "The Indu" del 21/8/71 ha pubbli­
cato in prima pagina il se gue nte articolo su quattro co lonne: 
"A strange phenomenon in Madras" (= Uno strano fenomeno-a Madras ) . 
Gli astronomi interro gati si dichiaravano incapaci di spiegare il 
fenomeno verificato si poc o  dopo i l  tramonto del 20/8/71 . Quella 
sera purtroppo eravamo in Indone sia , ma·5 giorni dopo a Madras 
abbiamo po tuto raccogliere i dati e ssenziali del fe nomeno parlan­
do con 5 te stimoni dire tti: gli al tri ami c i  bologne si che- parte­
cipavano al "rai d" e che in quel mome nto erano in una si tuazione 
ideale per una pre ci sa o sservazi one del fenomeno scono sciuto. 
E s si si stavano rinfre scando sull ' attico del nostro albergo , se­
duti al buio na so all ' i nsù , quando la loro attenzio ne venne at­
tratta da un bagliore che il luminò to ta1mente il ci elo in silenzio , 
seguito da una lunga scia lumi no sa . 
Ora - ci rca le 20 . 4 5 ;  comunque si era al la fine del crepuscolo . 
�di zioni me teorologiche temperatura sui 28° c, alt� tas so di 

umidi tà relativa (Madras ha un clima 
monsoni co ) anche se non ho avuto il 

tempo di procurarmi il dato e satto; cielo se reno ( erano vi sibili 
le prime atella ) 
Mi sure apparenti de l corpo opaco - lungo e largo quanto una siga­

re tta di alcuni centimetri , t� 
nuta in mano a brac cio te so. 

Traiettoria - ret tilinea , parall e la al suolo. 

Al tezza angolare della traie ttoria - ci rca 400 + 45° sull'orizzo� 
te . 

Ve loci tà apparente - in 8+7 se condi ha attraversato in ci elo un 
settore di circa 80° , con mo to uniforme; più 
veloce di un caccia e meno veloc e  di un me-

teori te . 

Di re zione - Da Sud Est verso Nord Ove s t  

Mi sure apparenti della scia lumino sa - lunga oltre un metro (para­
gonandola ad una sigare tta 
di circa dieci. c entimetri te 

nuta a braccio te so ) e larga quanto il co rpo opaco • . Sempre della 
-

stessa larghe zza e con bordi netti dall ' ini zio alla fine { della 
scia ): "C ome una fiamma dri t ta , ti po LASER" ha commentato un te st!, 
mone . 
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Color e d ella scia - i testimon i hanno ril evato co lori nettamente 
div ersi . Dopo aver pr ec isato in qua le momento 
d ella osservazion e foss ero apparsi i div ersi 

colori, confr ontando le impr ess ioni abbiamo concluso che n ella fa­
se in iziale d ell'avvistamento il color e d ella scia era sull' azzur­
ro-v erdastro, mentr e n ell a fas e finale er a sul rosso. 

Rumor i - il cor po o pac o passò in complet o silen zi o, m a  dopo una d!, 
cina di s econd i fu s eguito d a  un rumore cu po, com e 11 ro� 
bo di un tuono in lontananz a. S embra che analog o rumor e ab 

bia preceduto il fenomeno di qualche secondo. 

Fine de l fenomeno - in modo singolare: la luc e d ella scia si è come 
sp enta in volo, di co lpo, mentr e i l  cor po ret­
tangolar e  era ancora in pieno cie lo (cioè n on è 

scomparso dietro qualche ostaco lo ) . 

I 5 testimoni son o tutti studenti all'Un iversità di Eologna (Albone! 
ti Simona, C ecc o li Franc o, Forni Laura, Palmieri Guid o, Sali zzoni 
Paolo ) e uno di loro, Pao lo Salizzoni, condivide con me la pass ion e  
per i l  •v olo a v ela•, abbiamo cioè i l  •brevetto c •  di pil ota-alianti, 
che comporta uno studio accur at o  del la Met eorolog ia . Abbiamo c ercato. 
di riprodurr e l'avvistam ent o  sul l'attic o  d e ll'albergo, a lla stess a 
ora: tutti erano c oncordi .su i dat i  f ondamentali, trann e ch e sul se­
gu ente: 

Lunghe zza apparente d el corpo opac o  - a braccio t es o  d a  un mass imo 
di 10-12 cm secondo un t est im� 
n e, ad un m inimo d i  1-2 cm s e­

c ondo un altro . Un terzo t est im on e n on ha visto il c orpo opaco ret-
tangolar e, m a  n on esclude che fosse visibile, dato che lui si era 
c oncentr ato sol tanto . sulla soia (che ha def inito "br illant e com e un 
fuoc o  artif ic iale " ). 

scia luminosa 

40-45 gradi 

ORIZZONTE 



Tenendo presente i ri sultati dei calcoli stati stici compiuti dal­
l'astronomo J. Vall�e ( relazione diretta fra la frequenza degli 
UPO s e il pianeta Marte "in oppo sizione" , cioè �èlto vicino alla 
Terra ) , mi misi in allar.me dato che ��rte era in oppo sizione pro­
prio nell 'Ago sto/7 1. Sicchè cominciai a domandare e "scocciare" 
il più po ssibile finchè su un treno diretto in Paki stan , simpa­
tizzando per caso con dei cacciatori subacquei abitanti a Ceylon 
venni a sapere che molti UPOs erano stati appena avvistati su quel 
l'i sola. Ecco gli appunti pre si parlando con quei tre ragazzi , gio 
iellieri che stavano andando in Germania a lavorare , Ratnavira Jojo , 
Amano , Chandra. 
" Prime due settimane di ago sto: molti avvistamenti in tutta l ' i sola , 
specialmente nelle Central Pro vinces ( zona montagno sa e selvaggia , �­
nel Centre Sud di Ceylon ). La maggioranza degli UPOs vi sti di notte , 
oppure all'alba e al tramonto. All ' inizio solo po chi te stimoni per 
volta , ma poi anche decine e centinaia contemporaneamente. Urta volta 
alcune persone hanno visto un uro a una distanza minima , 7..S metri. 
Tutti i giornali di Ceylon hanno commentato i fatti con intere sse 
sempre maggiore , giornali come "T.I�ms OF CEYLON" , "LAKE HOUSE" , 
"WEEK-END SUN"; que st ' ultimo ha pubblicato in prima pagina una foto 
che ha fatto molta sensazione". 

Que sti i fatti in sintesi , in attesa che i giornali locali ri sponda­
no.àlla mia richie sta di maggiori informazioni. 
Ecco come i 3 ragazzi hanno di segnato la foto notturna pubblicata .. dal 
"WEEK-END SUN" • 

luce intensa 

La redazione di NOTIZIARIO UFO ringrazia il Dr. Marco Marianti per 
la collab.orazione. 
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Il giorno 11 gennaio 1972 il quotidiano IL TELEGRAFO, a firma del suo articolista 
Luciano Gianfranceschi, rispolvera- dopo quasi sei anni- il "caso Fornacette". 
Un articolo su sei colonne! Nemmeno sei anni fa' venne dedicato tanto spazio al­
l'avvenimento. 

A che cosa è servito tanto spazio? Non per dire qualcosa di nuovo, ma per ripor­
tare quasi pedissequamente la relazione del �UN pubblicata sul suo Notiziario 

del Giugno 1966 - Addirittura il disegno riproducente la traiettoria seguita dal­
l'oggetto di Fornacette è stato copiata pari pari ( vedi riproduzioni.qui sotto ). 

Fig. l -LA CA�TINA ORIGINALE DEL C� 
Fig. 2 - LA CARTINA RIPORTATA DAL "TE 

LE GRAFO". -

L'OGGETTO ARRIVA NEL 
PUNTO F' E VI RESTA 
FERMO PER CIRCA 25' ••••• 

,. 
l 

qui si fer•a 
(colore argento •• 

r�n abb�gliantt} 

l'oggetto arriva nel punto f' e yf 
.resta t ermo per circa a •··. •• 

•-... 
.!.':./

•tto· · · � '--
' ,.,. • • •• poi scende p ianissimo � '•c��" c11; (luce cok»r argento) 

'
, 

9 
11'•"·\ .. ,.,.. l 

• '•/:•to • \ F/4 .2 .,o,.·,��loc•. 
:''• .:.:_,., . 1 -..�'o10 �· . ..... -

Qui aum•nta la 
lumino.sita 

• 
qui li f�rma 
(c61or a rganlo ma 
non abb�glioanle) 

n•l punto l \ l'oggetto reata 
(ermo meno di a· (c-�r wioléttt.) 

La cartina della zona ove tu avva.r.to Il disco volantei 
sotto: la . tralettora. aegult. ct.II'Ofl98ttO. mlsterto.o .. 
condo la descrizione del Faler.. 

' 
\ 

• •  ne l punto 8 
'oggetto resta 

ftr., .. no di 2' • 

(colore violetto} 



Noi siamo lieti di vedere che le indagini del CUN meritano tanto spazio su un 

quotidiano importante come il Telegrafo ma perché non riferire anche, se non al ­
tro per una giu·stizia nei nostri confronti, da quale fonte proviene l' i·ndagine? 
Si cita il gruppo Ufologico Fiorentino, si cita il Giornale dei Misteri, ma si 
riporta �l testo del CUN, e del CUN si parla solo là dove, come notizia di 

cronaca, si dice che "sul posto·· • successivamente, si recò anche una commis_sione 
del Centro Unico ·Nazionale'! 

. Tutto quì?
.

Il successivamente significa solo sette ore dopo l'avvenimento, ma 

a parte questo particolare insignificante, non si preoccupa il Telegrafo di 
conoscere almeno il risultato cui è pervenuta questa non meglio definita com­

missione del CUN? 
Avrebbe trovato un risultato condensato in un rapporto di 27 paginè, con le 
testimonianze del Faieta, del maresciallo Polidori, 

-
del Valeriani, dell'agente 

P.S. A.De Pompa, del dirigente della stazione di Pontedera E. Barani, con 11 
fotocolor originali. del luogo dell'atterraggio, e disegni, realizzati sotto 
la guida dal. pr�ncipale testimone di Fornacette, illustranti il luogo ave 
egli venne condotto ( località fra Livorno e Pisa a noi nota) da tre ·individui 
qualificatisi della NASA e l'apparecchio del quale si sarebbero serviti per sot 
toporre il Faieta a certi esami. 

Chi ha fatto questa-inchiesta? Chi ha le fotocolor e le testimonianze? 
Chi ha fatto fare:le analisi del terreno e delle canne schiacciate? il CUN. 
Ma il CUN non lo si nomina, nell'economia delle sei colonne, se non nei termini 
sopra riferiti. Svista di giornalista, o qualcuno ha spacciato per suo il 
lavoro del CUN? 
Almeno sappiano i nostri aderenti che quello che hanno letto sul Telegrafo è 
opera del Centro Unièo Nazionale, almeno al 9�/o. 

,. 
-=-�{a­
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----::-..��\u � �ecò .� .. to \\_ . -�ò 0. ___ te· 

Contrariamente a quanto riferisce il Telegrafo non risulta da nessun documento nè 
·da alcuna testimonianza: 

1) che l'agente di P. S. fosse presente al momento dell'arrivo dell'oggetto 
2) che qualcuno abbia visto 'omini alti mezzo metro•. 
Il CUN ha invece le prove che ciò non corrisponde a verità. 

® 



• 

Mercoledì, 5 gennaio 19 72. 

Alla popolare trasmi ssione televisiva di Riachiatutto, Mike Eongiorno 
invita al ·gioco "caccia all ' oggetto" il signor Ignazio  Castellana il 
quale , di fronte ad un pubblico di 23 milioni di persone e sfoggian­
do un di sco volante all ' occhiello, si proclama, in qualità di membro 
del Centro Studi Fratellanza Co smica, in contatto nor.male e frequen­
te (addirittura al servizio) degli extraterre stri. 

Giovedì, 6 gennaio 1972. 
I l  CUN indirizza la seguente lettera alla RAI, alla cortese attenzio­
ne del Signor Mike Bongiorno . 

Egregio Signor Bongiorno, 
ho udito, nel corso de lla trasmissione di ieri 
sera del Rischiatutto, le-di chiarazioni fatte 
dall'appartenente al Centro Studi Fratellanza 
Cosmica in fatto di di schi volanti e di conta! 
ti con extraterre stri. 
In  q��lità di fondatore del Centro Unico Nazio­
nale ·per lo studio dei fenomeni· ritenuti di na­
tura extraterre stre {que sta l'e satta ragione so 
ciale del CUN ) ed in qualità di Pre sidente Ono= 
rario, ho invitato oggi il Pre sidente in carica 
ed il Consiglio Di rettivo del Centro a prendere 
in e same dette di chiarazioni al fine di un e ve� 
tuale intervento in propo sito sul NOTIZIARIO UPO, 
l'organo ufficiale del Centro che viene inviato 
a tutti i principali organi di informazione in 
Italia e all'e stero. 
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Il CUN , pur non escludendo nessuna possibilità , 
ha un regolamento interno ben preciso in base 
al quale ogni affermazione in materia deve e s­
sere so stenuta da prove. Non è escluso che il 
Consiglio Direttivo possa anche decidere di in 
vitare gli appartenenti alla Fratellanza C osmi 
ca ad una tavola rotonda con gli esperti del 

-

CON , nel corso della qu�le saranno di scusse 
le affermazioni· udite · ieri in televisione . · se 
ciò avvenisse , le conclusioni verrebbero pub­
blicate sùl NOTI ZIARIO UJO e rese note • 

• • • • • • • •  omis sis • • • • • • • � 

Giovedi 13 gennaio 1972 . 
Nuo va puntata di Rischiatutto. Attendiamo un intervento di Mike 
Bongiorno sull'argomento UPO che metta in luce anche ii parere 
( o per lo meno l'iniziativa ) del CUN . 
Ecco il te sto fe dele registrato in diretta dalla TV di quanto ha 
detto Mike Bongiorno: 

DA REGISTRAZIONE 
Allora eccoci qua per "caccia all ' �ggetto• e c'è una 
cosa che vi voglio raccontare� Non so cosa penserete 
di que sto fatto: vi ho detto , questa è stata ·una se! 
timana piena di imprevisti e di cose che non ci aspe! 
tavamo • • • • una se ttimana pe sante. 
Vi ricorderete che la scorsa settimana ho scelto tra 
il pubbli co un giornalaio che ha vinto il premio che 
avevamo per "cac cia all ' oggetto " il qùale ci disse 
è in collegamento costante con gli extraterrestri. 
Ve lo ri cordate? Bene. 
Molti non ci cre dono , molti ci credono , comunque ho 
potuto parlare con questo gi ornalaio dopo , �e ho ri­
scontrato che è una persona molto per bene , non è 
certo uno che "ci marcia" , per usare un termine co­
si alla buona . E' una persona che crede fer.mamente 
in quello che dice . 
C omunque mi ha mandato una letterina nella quale mi 
dice quanto segue , e cioè·che gli extraterrestri s� 
no molto contenti che io abbia dato pubblicità alla 
loro esistenza , tramite il giornalaio , e hanno chie­
sto un appuntamento . Vogliono che io s�abilisca l ' o­
ra e la località· per queste importantissime rivela­
zioni che mi devono fare gli extraterrestri. 
Ora ,  prendetela come volete . Io non so .se c'è qual­
cosa di vero o di falso , io non so • • • • • •  

voci del pubblico 
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Voi di te che è me glio .·non andare? Io non lo so! C i  
devo andare o no? 

voci del pubblico e ri sate 

E' megli o  non ·andarci! mah! non lo so , comunque ci 
penserò· • . 

Ad o gni mo do è ar�ivata que sta lettera e ve dremo un 
po' chè cosa dobbiamo fare. 
Non so , se·. ·mai fac ciamo un gruppo con gli amici gio!: 
nali sti , ·magari andremo a far�. un viaggio su un di sco 
vo lante , : magari , eh? Non si sa mai . 
C omunque no�·o ffende tevi si gno ri e xtrat erre stri eh! 
Se non vengo· sono i giornali sti che non mi lasciano 
veni re. Fo r$e sono gelo si che i o  possa fare un gros­
so col po: f�re un servizio da b ordo di un_ di sco vo­
lante . 

AOoiamo riassunto i fatti e pe r co loro che non ave s sero se gui to 
le due trasmissi oni di Rischiat�tto e per stabilire i fatti sa­
li e nti della· que s tione .  

Chi h a  udi to l a  trasmissione d e l  13 gennaio avrà anche udi to l e  
risate prolungate che sono c o rse per il teatro o ve era in corso 
la trasmissione stessa. 
Occorre fare de i c o mmenti a c iò? C re diamo proprio di no! Tuttavi_a 
re putiamo �ec e ssario di re anche la no s tra. 
O ra abbiamo 23 milio ni  di i taliani che sanno dell ' e si stenza di un 
Centro che- si chiama Fratellanza Cosmi ca. Abbiamo 23 milioni di i-

-taliani che sanno che gli extraterre st ri sono in personale conta! 
to con i membri di .de tto C entro . Abbiamo 23 milioni di italiani 
che sanno che Mike Bongi orno è popolare anche nella galas sia vici­
na o lontana che sia . 
Abbiamo 23 mili oni di i tali ani che hanno udi to le risate dei 120 
presenti in sala. Fra q�e sti 23 mili oni di i taliani ci sono anche 
centinaia di gi ornali s ti , presso i quali i l  C UN  da se tte anni fa 
opera l enta e paziente di persuasione sull ' impo rtanza del fenome­
no-UFO , sul l ' importanza di trattarlo seriamente . 
Non si dimentichi l ' immagine di as soluta serietà che è usc i ta da­
gli o ltre· 60 articoli scri tti sul CUN in occasione del C ongre s so 
di. Ric cione .  

O ra teniamo presente questo. Il C UN ha c ome scopo lo studi o ana­
li ti c o ,  serio , concreto del fenomeno UFO ed ha ben preci se met� 
do logie. Per fare que sti studi , per i nviare pe rsone a svolge re ind� 
gini , per ottenere le vari.e anali si neces sari e pe r corre dare i no 
stri rapporti da dati-preci si , o c corro no quat trini e tanti. Da do 
ve prende il C UN que sti quattrini? Dai suoi ade renti , dai suoi ab 
bonati , dalle tasche dei pochi soci più facolto si. C o sa guadagna? 
Ze ro in linea assoluta. P e rchè lo ·�a? Perchè c re de fermamente nel 
l ' e si st enza del fenomeno e c e rca di sperataménte di arrivare ad u­
na verità ( o  mo lto vicino ) .  
Il CUN ha po ssibi li tà di avere maggio ri fondi? Si , e d  in che mo do? 
A vendo più abbonati , più aderenti , più gente facolto sa che cre de· 
nella no stra impostazio ne . Avendo anche un credi to tale da esse re 
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considerata , dalla stampa e dagli organi· d'informazione , la 
fonte sicura , obiettiva e seria di informazione in materia 
u:ro. Più_la stampa parla del CUN in termini seri e più il pub 
blico può intere ssarsi al fenomeno ed a� CUN ( o  viceversa) • . 

-

c•erano , fino al 5 gennaio , 23 milioni di persone che potevano 
essere libere da preconcetti di sorta sugli UPO e, in teoria , 
possiamo dire che fino al 5 gennaio potevamo contare su un "po­
tenziale·:aoci• di 23 milioni di persone.· 
Ora , que sto •potenzi�le" ride degli UFO_ e di coloro che li tra! 
tano. Re stano gli altri 30 milioni, compo sti per lo più da neo­
nati , bambini piccoli o appena adole scenti. Quanto dovremo atte� 
dere per averli •potenziali aderenti" semprechè un nuovo Rischi� 
tutto non faccia ridere anche loro? 

Noi non abbiamo alcuna prevenzione , sia chiaro , nei confronti del 
Centro Studi Fratellanza C o smica. Tengano pure le  loro riunioni , 
le  loro conferenze e diffondano pure il verbo della pace e della 
fratellanza ( che è di Cristo e non degli extraterrestri} tantopiù 
che noi condividiamo la necessità di una morale diversa ed alli­
neata ai de ttami della Religione. Ma non possiamo tacere quando 
sentiamo me scolanze che non solo non ci convincono , ma vengono a 
distruggere tutto il lavoro che noi stiamo facendo sul fenomeno 
uro. 

DOVE E PERCHE' NON SIAMO D'ACCORDO COL CENTRO STUm FRATELLANZA 
COSMICA? 

Riferiamoci alla recentissima conferenza di Ignazio Castellana a. 
Milano del 21 gennaio scorso . Pubblico di 170-180 persone. Dai 
giovani (in mino�nza} ai maturi , agli anziani (in maggioranza). 
Castellana asserisce , nella sua conferenza ,  che il C SPC è porta­
voce dei me ssaggi degli extraterre stri . La Terra è in pericolo. 
Lo è dal momento in cui è stata inventata la bomba atomica , con­
tinua ad esserlo sempre di più con l'inquinamento. La scienza te� 
restre è definita dagli extraterrestri una •scienza senza co scie� 
za• la quale ci spinge verso un proce sso irreve rsibile di autoan-
nientamento. 

-

I l  Vietnam, dove si sono verificati parti di mo stri e dove il lat 
te materno è risultato inquinato (a causa dei preparati chimici 
sparsi dagli americani per defogliare gli alberi) è l'avverarsi 
della profezia di Cristo: "guai alle donne gravide , guai alle do� 
ne che allattano" .  Siamo quindi , secondo il CSPC , a1 principio 
della fine del mondo e dell'umanità. Gli extraterre stri hanno co­
minciato a pale sarsi proprio quando è iniziata l'era del p�ricolo 
di morte per la Terra e ,  per conseguenza , del no stro sistema sol� 
re con gravi squilibri per tutta la no stra galassia e quelle 11� 
trofe . Teoria del resto annunciata da Alberto Perego nel 1957. 
La conferenza è stata poi ricca di citazioni bibliche fra le qua­
li il salvataggio di Giona avvenuto grazie ad un disco volante • • •  

E' evidente che abbiamo sintetizzato al massimo la conferenza di 
Castellana , ma ne abbiamo rispettato il concetto di base . 

Dove , quindi , il CUN non concorda? 



�n primo luogo (ma que sto è un dettagliq ri scontriamo una c on­
traddizione pi�ttosto no tevole. Se - secondo il C SPC - l ' arri­
vo degli extrate rre stri è stato det erminato dalla no stra inco­
sci enza auto di struttri c e  con l ' avvento della bomba atomica , co­
sa ci face vano ai tempi di Giona? Allora è da o ltre 2000 anni 
che fre quentano i no stri ci e li! Non sono quindi venuti per la n� 
stra at tuale i nco sci enza! 
Ma al di là della constatazi one dei fatti parti c olari discordia­
mo su que sti punti che ci pai ono fondamentali: 

Domanda: come trasmette Eugenio Si raguza ( capo de l C SPC ) e come 
trasme ttono gli al tri membri "el e tti" del csro con gli 
extraterre stri? 

Per via telepatica! 

Domanda:qu�li o stacoli si frappongono alla comuni cazione telepa 
ti ca a di stanza? 

Ne s suno , tanto è vero che e speri menti USA di trasmi s sione di o r­
dini per via t ele pati ca ad un somme rgibil e  nucleare in navi gazi� 
ne so tto i ghi acci polari hanno dato ri sultati po sitivi. S e  into� 
pi ci sono stati è pe r la mancanza di allenamento da parte degli 
uomini alla ric e�trasmi s sione. 

Domanda:che bi so gno hanno gli extraterre stri di veni re dai l o ro 
mondi per contattare diret tame t e  e "da vi cino " 1 loro 
pro fe ti in T erra? 

Ne s suno . Es si po trebbero trasmettere dai loro mondi o ,  al limi te , 
dagli spazi vicini alla T e rra. Perchè scendere sull ' E tna? 

Al tro punto . Fe rmiamo pe r favore la no stra attenzi one , e con as­
soluta seri e tà ,  sui peri co li imminenti che minacciano il pi ane ta 
Te rra e l ' umani tà. Gli extraterre stri cono scono que sti peri coli. 
Li ve dono , sanno , in quanto a ssai pi ù progredi ti di noi , come � 
dremo a finire . Vogliono avve rti rci . Vogli ono salvarci dall ' auto­
anni entamento non solo per altruismo , ma , amme t tiamolo , per una 
certa do se di egoismo {la no stra distruzione rompe rebbe o turbe­
rebbe l ' equi librio galatti co , del quale loro fanno parte ) .  
Me s saggi , quindi , di tal natura , sono di un'impo rtanza che supe� 
ra la no stra ste s sa capaci tà immaginati va . 
L ' inquinamento , e s si di cono tramite Si ragusa , farà so llevare l ' o� 
sigeno che fa scia la terra e quando que sto ossi geno salendo sem­
pre.più in alto , so spinto dai re si dui inquinanti , entre rà in èon­
tatto .. con l ' i dro geno , allora sarà la fine e la t�age dia ( e qui 
viene ci tata · la profezi a  che sulla T erra·pioverà fuoco). 

O ra gli extrate rre stri affi dano messaggi di que sta portata a Eug� 
ni o Si ragusa? N on alla s ci e nza (non saranno mi ca tutti dementi i 
no stri sci enziati) , non al Papa o comunque a. chi po s sa e ssere ve­
ramente ascol tato e cre duto da tutta l'umani tà della T e rra. No s­
signo re!  A Eugeni o Si ragusa , che pe r far cono scere al mondo que­
sti me s saggi starebbe lavorando dall ' e tà di 33 anni (oh , guarda. 
caso). E chi s sà quanto ci me tterà ancora per far fare giudi zio al­
la s ci enza , ai. po li ti ci , ai religi o si ,  agli inquinatoriFai mi li ta­
ri! 

@ 



Anni ancora (o secoli se la sua fiamma sarà raccolta dai suoi. · 

seguaci). Ma cosa ne sarà allora del pianeta Terra? 

Non ci siamo! Noi del CUN crediamo fermamente che il fenomeno 
UFO sia reale , siamo convinti dell'e sistenza di macchine extra­
terrestri e della loro possibile presenza nei nostri cieli. 
Da qui all ' interpretare 1 motivi che spingerebbero a noi uomini 
di altri mondi il salto è enor.me. I "dischi volanti", ètando al­
l'immenso materiale raccolto in tutto il mondo da militari, da 
politici , da religiosi , da privati cittadini, e sistono e sono u­
na realtà. Perchè vengano , que sto non lo sappiamo. ·Ma pensiamo 
di escludere (anche perchè noi poveri terrestri retrogradi un po' 
di buon senso crediamo di averlo} che uomini civilissimi scelgano 
la via più difficile e più lunga (e dal successo incerto) per &&l 
vare un pianeta, la sua umanità , un sistema solare e ,  forse , una 
galassia. 

Un gravissimo lutto ha colpi to il caro amico e Fondatore del CUN 
Gian Carlo Barattini . Il 4 novembre 1971 cessava di vivere a Roma 
il padre , Dott. Ing. Mario Barattini , Cav. del Lavoro. 

Nel darne l'annuncio , il CUN desidera esprimere all'amico Gian 
Carlo i sensi della più sincera costernazione. 

® 



DOCUMENTI 

0 T H E U N I V E R S I T Y  -O F A R I Z O N A 
T U  C S O  N .  A J l Z O N A  K�7:!1 . 

I " ' T I T l / T r  Ul' .. T\10, ... 111 M H. PHYiiiC..S June S ,  1967 

Secretary-CeneroJol U Thant 
Unlted Nat.ions 
Un1. t ed Nat.lons Bu1ldlnq 
Ne<�t York, New York 

I vish to thank you a9dn for INking it. p<.1ssible for .. to meet with the United 
Nau.ons Outer Space Affa.a.rs Croup on June 7 ,  to d1acuss int.ernational scJ.entific 
aspecta of the probha of the uradcnt1f1ed fly1ng objects. 

lncloaed h a copy of t.he ataternent which I am subrlli tting, on June 7 ,  to the 
Outer Spac:e AftaJ.rs Group. l t  sU�T��U rizes bn.efly ay reasons for 1uging haediate 
United Nat10na action on t.he UFO problem. The problem 1a one of ve�y large 
aimenaiona, ao a br 1ef tiWI'IIMry of t h i a sort ca n onl!f preaent in bareat outline 
the . apparent nature of the UFO problen� and poasible modes o! scianti t i c  attack. 
I believe that. a aerious and tletarmi nad eftort on the part o! tha Uni ted Nationa 
to assemble •infomatlon on tha problem and to encouraqe i11111ediate scianti! le 
attention to tha prob\e• amonq all fhember Nations ...,ould be a substant.ial step 
towards re-.ov1n9 the •ruhcuh lld .. that i s  now so powar!ully suppressinq pu.blic 
reportinq o! aany UFO s1qhtinqs. Hany other UN actions could and ahould be 
t.ak•r-. t.o esc:a.lata �rld sc�oent1fu: concern foc tho! UFO pcc.ble•. 

As I have indicatad in •Y enclos•d st.ateltlent to t.he Out.er Space Af!airs Ccoup, 
I beliava t.hat. vary aarlOUS considerat10n lllUSt be 91ven to the hypot.heaia that 
t.hesa wu:onventional ob)ecta cona t l. tute some !o cm o! extraterrestrial probes. 
!Jntil I undertook personAl st.udy o! t.he probha l was not able to qive credence 
to such an hypothe s 1 a .  After a year ' s  intens1ve st.udy l •ust s t. i l l  reqard it 
•• only an hypothes i s ,  but I 11ust emphasize that tay flnd1nqs drive me stronqly 
toward tha viaw that. t.h u  IU) be tha only presently acceptable hypothesis to 
account for t.he qu1ta astonisMnq nuabar of cred1bly raported low-lava l ,  close­
ranqe sightinqs of IIIAChlne-hke objects t.hat are now on record !rom all over the 
vocld. 

l wiah to o!tar whatevar personal assis:.ance or counsel you or your colleaques 
•ight be able to draw from I'IIY own expenence 1 n  studyinq thl.s problem. The UFO 
proble• is an eainent.ly 1nternational SC1ent1flc problem. The United Nationa 
has, I believe, both respons 1bilit.ies and obliqatlons to accelerate serious 
sciantitic atudy of tha UFO proble• throuqhout tha world. Te rnany serious 
students of the UFO phen08ena, it appears conceivable that somethinq in the 
nature o! a qlobal surveillance by uros has been under.ray 1 n  recent years. I f  
there i s  even a remota chance that this viev i s  correct, then our present iqno­
rance cf the purpose and plan o! auch surveillance �nust be speedily replaced by 
aaxizaal understandinq of what is goinq on. If the ehtire phenoMenon i s  of some 
ot:ner nature, wa need to knov thi s .  Present iqnocance, present naqlect, present 
ridicule all const1tut.e reqrettable !eatures cf our collectlYe attitudes towards 

what .. y � a .. tter of ucqent importance t.o all the peoples o! the "'Drld. 

United Nations scrutiny o! thase aatters is, in •Y opinion, urqently needed. ;::-�· fr.ly��� 
O James E. HcDonald 

Professar 

Egregio Si gnore : 

.J.Mc DONALD 
U THANT 

I l  5 giugno 19 67 , il Pro fe s sor Jame s 
E .  McDonal d sc rive va all ' allora S e gr� 
tario Generale del l ' ONU ,  U Thant , la 
seguente l e ttera .  
( GEPA , Phé nomène s S patiaux , N° 14-19 67 ) 

Vo glio ancora ringra.ziarvi per J;>e rme tte rmi di pre sentarmi il 7 gi u 
gno davanti al Gruppo degli A ffari S paziali delle N azioni Uni te 

-

per parlare degli aspe t ti scientifici int ernazi onali del problema 
de gli uros.  
Qui ac clusa tro vere te una c o pia de lla dichiarazione che sto per 
sottoporre il 7 giugno al Gruppo degli Affari Spaz iali . Rias sumo 
bre vemente le ragioni per cui e sorto le N azioni Uni te ad una azi2 
ne imme di ata per quel che c onc erne il probl ema de gli UFO s .  Que s to 
problema è di va ste dimensioni , tanto che un bre ve ri as sunto di qu� 
sto ,genere non può che pre sentare un abbo zzo mo lto sommario de'lla 
natura apparente del problema UPO e dei po s sibili me todi scienti fi­
ci pe r attac carlo . C re do che uno sforzo se ri o  e ri so luto da parte 
delle N azioni Uni te per racc o gli e re delle informazioni a pro po sito 
di que sto problema , e pe r inc oraggiare una imme diata attenzione 
scienti fica nei suoi ri guardi tra tutte l e  Nazioni membra dell ' O NU ,  
sarà un pas so con si de re vole ve rso i a  so ppre s sione di que l  "man to 
di ri dicolo " che , attualmente , si o ppone in mo do co sì 'po ssente alla 
pubblicazione di nume ro si avvi stamenti di UFO s .  Mol te al tre azio­
ni delle Nazioni Uni te po tranno e do vranno e ssere intrapre se in vi­
sta di accre scere l ' ,intere s se che po rta il mondo · sci enti fi co al 
problema de gli UFO s .  
C ome ho indicato nella mi a  ac clusa di chi arazione �l Gruppo degli 
Affari Spaz iali , cre do che si po s sa prendere in se ri s sima consi-

@ 



de razione l ' ipo te si che q et! ogge t� in soliti co sti�ui scano 
una c erta forma di sonde e xtraterre stri .  Fino a qu�ao non ho 
intrapre so uno studio pe r nale del ·. p.-oblema , non e rQ  1U. sposto 
ad ac c ordare c re di to ad \Ul$ tale ipot si . Dopo un anno di inten­
so studio , debbo sempre oon si derarl una ipote si , ma 4evo sotto­
lineare che le mie ric erche mi spingono fortemente ad àmme ttere 
che que sta ipo te si è la sola attua1mente ac cettabile se si vuol 
render conto dell ' esplosivo numero di avvi stam enti a bas sa quo ta 
ed a piccola di s tanza che si sono regi trati nel mondo intero e -
che parlano di oggetti con l ' apparenza · di mac chine . 
Sono completamente di sposto ad offri , �a ·lei e ·ai suoi collabo­
ratori , tutti i consigli o l ' aiuto personale Che po s so prendere 
dalla mia esperienza nello studio d� que s to pr9blemi. 
Quello degli UFO s

· è un problema sci entifico eminentem nte inte rna 
zionale . Le Nazioni Uni te hanno . cre do • la re spon$ab�1tà e l ' ob: 
bligo · di ac c ele rare lo stadio serio e scientifico del problema d� 
gli UFO s nel mondo inte ro . 
A numero si seri studio si d�l fenomeno UPO appare conce pibile che 
qualche cosa come una sorveglianza del no s tro globo è stata me s­
sa in opera nel corso di que sti ultimi anni . Se ·vi è qualc�e po� 
sibili tà , anche vaga , che que sta i dea si a e satta , allqra la no stra 
attuale ignoranza del di segno o del piano di una tale so� glianza 
de ve e s sere rapi damente ri piaz zata da una compren sione comple ta , 
quanto più po s sibile , di ciò che ac e 4� . 
Se il fenomeno totale è di qual che al� natura , bi sogna ancora 
saperlo . L ' attuale i gnoranza , la pre sente negli genza e la canzo­
natura , tut to que sto co stitui sce dei dolo ro si tratti delle no stre 
attitudini colle t tive nei confronti di �uello che può e s se re , per 
tutti i popoli del mondo , tm affare di -·una pressante importanza . 

Un attento e same di que sto problema da· parte delle Nazioni Uni te 
è ,  a mio avvi so , una ·nece s si tà urgente .. 

Ri spetto samente suo , 
James E .  McDonald 
Profe s sore 

· ..... . .. 
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DEPARTMENT OF DEFENSE 

llelll')' Holt. 6 Compaq 
JSJ l•·Ueon Avenue 
H .. Yo, lt 171 H.I. 

Jlear Sir• • 

Ttu• will aclcnodede• you.r lAtter ot reoent d&t. reprdiq 
a propoeed book on "fl,yinc at.uo'-r•• br Ma J or Jlonald 1. le)'hoe, 
u. s. ldari.Jie Corp•, ret1r..S. 

M I NISTERO DELLA DIFESA 
UFFICIO DELLE PUBBLICHE INFORMAZIONI 
Washington 25, D . .C. 

26 Gennaio 1 953 

Henry Holt & Company 
383 Madison Avenue 
New Vork 1 7, N .V .  

Egregi Signori , 

accusiamo ricevuta del la  Vostra recente lettera riguardante 
la proposta di  un l ibro sui 'di.schl volanti·' del Maggiore 
a riposo Donald E. Keyhoe, de.i M arlnes degli  Stati Uniti . . 
Noi del l 'Aeronautica M iN tare conosciamo i l  Maggiore Keyhoe 
comé un ·relatore responsabi l e  ed accurato. 
la sua lunga permanenza fra noi del l 'Aeronautica e la collaborazione 
che egl i  ci ha fornito sul lo  studio da noi condotto 
sugl i  oggetti volanti non identificati, lo qual ificano come 

We 1r1 the A1r Foroe reoupiae II& J or Xeyhoe &e a reaponelble, 
aoounte reporter. Hb lone aaa ooi.ation and oooperation with t.he 
Ur P'CII'oe, 1A our atu<Sy ot un1dent1tiecl tq1q obJeot• , qualUiea 
h.1JI u a leaci1J:Ii ohillan authorit7 011 t.h1• 1JrfeeUpt1on. 

. una autorità civi le di primo piano per queste indagin i .  

d l  t he  11ehtinc reporta a nd  et.her intor��&tion b e  11ete4 bave 
been oleared aod ��ade nai lable t.o M&Jor Keyhoe tr011 1.1r Teobioal­
Intellleence reoorde, at tu e  requ .. t.. 

The 1.1r Force, &J:1d 1t. 1Aveat1pt1a.c acency, " hoj ee t  Bluebook, " 
are aware of �J or X.yhoe1 a  oonclueion that t.be 11Fq1ng Saucera" are 
!rora e.nother plana t .  The Air Foro e bae never denied tba t thia 
po!ol ibillty u:iat a .  So�ae of t.he pera olllle l  bellen thet tbere 111.7 
b• eocae · �· natural phenOMna ooraplet.q unlmown to Uo��� 1 but that 
1! the apparentl7 controlled maneuvera reported b,y � ooapetent 
oba ervers are oorreot,  then tbe enlJ r ... ininl expl&nat i on 1• tba 
i.Jiterplanet&r)' anawer. 

L 
1954 

Tutti i ·rapporti deg l i  awistamentl e 1-e altre Informazioni 
che ha riunito, sono stati fomiti e resi d isponibi l i  
p e r  i l · Maggiore Keyhoe dagl i  archivi d e l  Centro Informazioni 
Tecniche del l 'Aeronautica, dietro sua richiesta. 
L'Aeronautica M i l itare ed il suo ufficio Investigativo, 
il ',Project Bluebook', sono a conoscenza del la conclusione 
cui è pervenuto i l  Maggiore K-eyhoe, secondo la quale l 'dischi 
volanti ' provengono da un altro pianeta. L'Aeronautica 
non ha mai negato l 'esistenza di questa possibi l ità .  Alcuni credono 
che ·si tratti d i  strani fenomeni natura l i  a noi sconosciuti ; 
tuttavia,  se i fatti apparentemente controU.atl riferiti 

· 

da molti osservatori competenti sono esatti , a l lora la sola 
spiegazione che c i  rimane è l a  risposta interplanetaria.  

Distinti sa·luti , 
Albert M .  Chop 
Ufficio Stampa 
del l 'Aeronautica M i l itare 

S tiamo c ercando mat e riale ( articoli di gi o rnale , te stimonianze 
di re tte e c c . ) sull ' ondata di avvi stamente del 19 5 4 . 

C .  U . N. 

® 



I n  questo gio:I'Ilo sono scaduti· 1. · rapporti associativi al c. U. N.  
e gli_ abbonamenti a� _ NOTI ZIARIO · UPO . 

. . 

Per rinnovarli è suf'f�ciente inviare un vaglia postale con 1 • 
importo nece.s sario al . segnen�e _i-ndirizzo 

. . . . . . 

- C�U.N. AS. POSTA LE 796 
-.... .... 10_0 B O L O G A 

Que sto è anche l ' unico indirizzo a cui vi invi tiamo ad inviare 
tutta .. la collaborazione : 

Ritagli di �.-o male , riportanti il nome del giornale dai quali so- . 

no tratti e la data di pubblicazione .  
Vostre rel8ZioDi su av�stamenti UPO s .  
Studi·· e ·analisi su fatti e fenomeni che possono intere ssare i l  no­
st_ro lavoro di ricerca.  
Pubblicazioni e Rivi ste specializzate in n E XCHANGE COPY " . 

• • • •  il CUN si occupa principa�ente di ri cerca , non è una casa 
editrice , una re dazione di giornale , ma una organizzazione 
pri vata di ricerca sugli UFO s e fenomeni collaterali • 

• • • • che . · tutti noi lavoriamo gratuitamente , quindi nei ri tagli di 
tempo libero ( ecco spiegato , in parte , certi ri tardi nella 
pubblicazione di NOTI ZI AHI O  trn:> )  

• • • • che NOTI ZI ARIO U]() . e sce generalmente entro il me se successivo 
al periodo bime strale ( e s :  Gennaio-Febbraio uscirà entro Marzo ) 

• • • •  che il CUN non è assolutamente in cri si 
• • • •  dal prossimo numero la corri spondenza diretta al CUN sarà eva­

sa su di _ una apposi t_a rub�i.ca su NOTI ZIARI O  UID 
• • •  � che il CUN siete voi ! · Collaborate , quindi 
• • • • che il pro_ssimo numero sarà una sorpresa • • • • • •  

® 



Attuali 
t ci 

F ACCA�UTO IN SPA�HA 
· Un disco· .volante 
segue ·uri;�utomobile 

SIVIGLIA, 1 . gennaio� 

Un oggetto .volante non ldene 
tlflcato ha seguito per molte 
ore un'automòblle nella quale 
due coniugi percorrevano la 
strada da . Cadlce a Granada. 
L'episodio ·t avvenuto la notte 
del 22 dicembre. l due auto­
mobilisti, l'avvocato A. Castlllo 
e la moglie, sJ· sono sono detti 
pronti a fare una dichiarazione 
sotto giuramento. _ 

l due hanno . detto. che d� 
rante 11 viaggio· una luce- poten! 

.te apparve Improvvisamente di� 
. tro · la loro . auto e Il segui a 
distanza. co�tante, scomparendo 
ogni volta che 'veniva incroci• 
to un altro ·veicolo. • VI MHtO 
stati momenti - ha precisato 
l 'avvocato . CastlUIJ .� ln·. cùlJa� 
nostra auto non rlusc1va a au· 
parare l quaranta chllomtttrl 
orari nonostante la ·strad• fos· 
se diritta e plana. Inoltre la re­
dio era disturbata da Interfe­
renze che rendevano Impossi­
bile l'ascolto. All'arrivo· a Utre­
ra · la luce è scomparsa ed è 
rlapparsa all'usélta da tale lo­
calltt. Dopo aver superato Osu­
na, ad una curva, abb1amo visto 
un oggetto lungo circa sette · 
metri e largo due o tre metrl 
che sembrava sospeso In aria 
a fianco di un gruppo di albe­
ri. Siamo passati a cinque me­
tri di distanza dall'oggetto che 
aveva molti fari rotondi 1 qua. 
Il proiettavano orizzontalmente 
una luce bianca Intensissima. 

I l  Re sto del Carlino 
2 gennaio 19 72 

M anca qualsiasi spiegazione 
Avvistati sulla Norvegia 
sette « dischi volanti » 

Osio, l gennaio. 
(w. r. ) Alle quattro di sta 

mane, una formazione di set. 
te corpi non identificati ha 
sorvolato la Norvegia da nord 
a s';ld ad una velocità super� 
somca. Il passaggio è stato 
rilevato da centinaia di perso· 
ne, da piloti al comando di 
aerei in volo e dagli addetti ai 
radar di Osio, Bergen e di 
numerose altre località della 
Norvegia. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIJiiiiiiiiiUIIIUIUUIIIIIIIIn••n••• 

La S tampa 
2 gennaio 19 72 
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11 • Mariner <distratto� 1 
da una luce misteriosa 

Gl.i scienziati stanno c�rca�do di identifitare la sorgen­
te luminosa· che . ha fa

_
tto · cambiare assetto alla sonda 

(Nostro servizio particolare J !ire se s.ia stato Phobos 0 se Los Angeles, 23 novembre 
Gli scienziati del Labora"-...... 

mvece Sia stato Marte il col-
. �.v pevole, e di accertare come rio · di Propulsione -a Getto di l'incidente sia accaduto In­r.�sadena, che ha . reali7.zato tanto le immagini che il ;c Ma-
Impresa gel << Marmer 9 », si riner 9 » riprende del pianeta sono tras�ormati in detective vanno gradualmente miglio­d�llo SJ?�?· Stanno cercando rando, di mano in manò che di stabilir� eh� cosa fosse lo si placa la tempesta di poi­oggetto miste�oso, dalla luce vere - in corso da quasi sette cento volte pm potente della settimane stella « Canopus », che ha di- ) 

· · . . 
stratto la sonda in orbita at- . E peraltro un · mighoramen­
torno a Marte, facendole assu- t? molt.o lento. Qualche scien­
mere un assett.o non corretto. ztato dice <;be -pez:ché �·atmo-

L'inconveniente, verificatosi sfera marzia;na .diventi com­
domenica, ha tenuto in allar- pletamente hmpid� occorrerà. 
me gli esperti del « Jet Pro- attendere due settimane. Altri 
pulsion Laboratory » per qua- affermano .che non l?asseran­
rantasette minuti. Solo dopo. no meno dt due .m�. N��u­
una serie di radiocomandi il � delle fotografie fm q� m­
veicolo ha ripreso l'assetto VIate a terra .dal « M.armer », 
normale, con · èomprensibile sotto forma. d1 segnai� che un 
sollievo della gente del labo- compu�er rttràd.uce lil: foto­
ratorio e di quella della sta- gram�1 esaltan�o quando oc­
zione di rilevamento di Gold- cc;>rre 1 co�trastl, è della lim­
stone, nel deserto california- PI�� qualità _di quelle prese 
no, che provvede all'ipvio e dal :t;>recedenti «.Mariner », 
alla ricezione dei segnali. Ades- passati acc�to al .Pianeta sen­
so « Mariner 9 ,, ha ripreso- a za entrare m orbita. 

scattare fotografie di Marte e La scienza ha ora· ·inodo di 
a inviarle a terra. studiare il fenomeno delle 

L'oggetto luminoso non è tempeste. di polveJe . marziane 
stato però identificato. Si è cc;>n ass� maggior conoscenza 
soltanto stabilito che la sua di . c�usa che nel passato. Ma 
potenza di luce era cento vol- chi · m tende scrutare i segreti 
te quella. della stella, alla qua- di �arte --:-· � è questo I:o­
le, mediante . uno. specicl.le b!ettivo :pnnCipale della rms­
« sensore », - il « Mariner ,, è s10ne - e per adesso deluso: 
« agganciato » in modo che le << La tempesta » ha detto un 
sue antenne e gli obiettivi del- portavoce del « JPL » {< si sta 
le due fotocamere (una con lentamente placando nella zo­
grandangolo e una con teleo- na della calotta del Polo Sud, 
biettivo) siano sempre nella ma la situazione è maledetta­
corretta posizione. m_ente oscura per il resto del 

Sul « sensore » è caduta la pzaneta ». Il poco scientifico 
fortissima luce dell'oggetto avverbio indica lo stato d'ani­
non identificato, e il « Mariner mo della gente di Pasadena. 
9 ,, affascinato ha preso a se- · n « Mariner 9 ,,, entrato in 
guire, anzichè « Canopus ,, , n orbita attorno al «Pianeta ros-

.. nuovo faro cosmico. A Pasa- SOl> il 13 novembre,- dovrebbe 
dena non si fanno ipotesi fan- comunque restare al lavoro 
tasiose, non si pensa a qualche per tre mesi. Si conta di foto­
« UFO ,, (Unidentified Flying grafare entro la fine. della 
Object) , oggetto volante non missione il settanta per cento 
identificato proveniente da al- della superficie di Marte. 
tri mondi. L'occhio sensibile Quanto ai due « Mars », che 
del « Mariner 9 ,, si dice è secondo certi scienziati sovie­
stato attirato da Phobos, �a tici tenteranno di scendere 
delle due piccole lune di Mar- sulla superficie di Marte con 
te, o dallo stesso pianeta. discesa controllata, ufficial-

I! portavoce del « JPL » ha mente Mosca continua a man­
escluso che a sviare l'atten- tenere n riserbo. Il << Mars 2 ,, 
zione del veicolo sia stato uno fu lanciato il 19 maggio, il se­
dei due << Mars ,, sovietici dei condo veicolo nove giorni do­

. quali si attende l'arrivo nella po; gli scienziati americani di­
regione marziana da un mo- cono che essi entreranno però 
mento all'altro; qualcuno ave- in orbita assieme. Il ccMars 1»,  
va pensato che a portare fuo- lanciato nel 1962, inviò a terra 
ri assetto la �nda americana molte informazioni passando 
fosse stata la luce riflessa dal accanto al pianeta. La << Zond 
<< Mars 2 » o dal << Mars 3 ». 2 » doveva pure mandare noti­
Una simile. luce, si nota a Pa- zie di Marte, ma non vi riuscl 
sadena. non sarebbe forte per un guasto alle apparec­
quanto quella che ha causato chiature di comunicazione. 
l'inconvemente. AL ROSSISTER . 

Si tratta dunque di stabi- della United Press lnternational 
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Misteriosa sfera· blu 
avvistata 

in Inghilterra 
Londra, 9 settembre. 

Una. ·grossa sfera-;blif ·ata. incuriosendo g;.i ingle5i. 'Dal norc;t · 'della 
· Stozia .al sud dell'Inghilterra, een:tinaia di pei"son� hanno riferito 
di . ·aver. visto ièri, un oggetto - luminosO :che a lnontenti si librava 
·nel cielo .. e a: momenti• si muoveva a fortissima velocità. l cen• 
tralinr délle stazioni di polizia, delle basi· della RAF e del Mini­
stere· , ·della ·-Difesa .sono stati ·presi • d'assalto dai cittadini che 
volevano chiarimenti . sul mistero. C'è · naturalmente chi ha ·.subito 
parlato di uri disco volante proveniente da· \ID altro pianeta. L'uf. 
fic"o meteorologièo scozzese · ritiene. che; si · possa essere trattato 

. di una sostanza chimica fluorescente rilasciata da un missile 
speriineritale · lanciato da una isola �elle .Ebredi. · Al M�istero 
della - Difesa si è ·avanzata. · l'ipotesi- · di una massa di vapore 
riflettente_ la luce del · sole. Per 18 RAF invece missili, satelliti o 
banchi di vapore. non sono sufficienti · ·a- spiegare· il fenomeno. · 
Semb�a · infatti impo5sibile çhe si possa avere . una · massa �Qsosa · 
in;_arado di _spostarsi . alle. velocità •eifialate·. 

· 

I l  Me ssaggero 
10 settembre 19 n 

. , Eno�e radio telescopio 
progettato in America 

Washington, 17 gennaio. 
Il nuovo bilancio federale 

che il presidente Nixon pre­
senterà .al Congresso verso la 
fine del mese conterrà con 
ogni probabilità una propo­
sta di stanziamento per la 
costruzione del più grande ra­
diotelescopio del mondo. 

Per i primi lavori di appre­
stamento - in vista di una 

Vi è forse un 
ne s so? 

. spesa complessiva . di tì2 mi­
lioni e mezzo di dollari -
l'amministrazione Nixon. in­
tenderebbe stanziare tre mi­
lioni di dollari. 

Il complesso, progettato 
: dall'osservatorio . radio-astro­
. nomico nazionale 

. 
di Grèen 

Bank, nel West Virginia, do­
vrebbe essere a: forma di l << Y »: ciascun braccio avreb­
be una Jung;hezza di oirca [ 10 chilometri e sarebbe do­
tato di nove antenne', . alte l una trentina di metri e pe" 
santi 200 tonnellate. Il tutto 
dovrebbe essere montato su 
rotaie: (Ap) · 

La _Stampa 
18 gennai o 19 72 

• ) 

@ 

(G.M.P. ) - Nella nostra galassia 
ci - sono circa 200 mili.,di di stel­
le, alcune delle quali centro di 
sistemi . planetari simili · al nostro. 
Perchè escludere che in uno di que­
sti pianeti si · sia sviluppata una 
vita intelligente? E se questi ... 
seri pensan,ti esistono, perchè- non 
tentare di me�tersi In comunica­
zione con loro? La domanda se la 
sono- O..mal posta · generazioni di 
scienziati e di scrittori di fanta­
scienza ( da ultimo, se siamo ast­
giornatl, .Walter Sulllvan col libro 
c Non siamo soli •, edito da Gar• 
zanti ) .  Tentativi di captare messag­
gi extraterrestr:i sono stati com- · 

- piuti, come nel Progetto america­
no OZMA, dieci anni fa. Ma per 
ora .non . c'è-. stato alcun .risultato. 

· Non vari-ebbe quindi la pena di 
riprendere l'argomento - per af­
fascinante che sia . - se · un con­
vegno svoltoii recentemente .. nel­
l'Armenia . Sovietica non rilahciasse 
la questione, con l'autorevole so­
stegno delle Accademie delle scien­
ze sovietica e ,americana. l russi, 
iia detto per inciso, studiano da 
tempo il problema con altrettanto 
insuccesso: una serie di' segnali 
c particolari • ricevuti dalla . loro 
rete di ascolto non è- stata giudl· 
cata probante perchè gli· impulsi 
giungevano soltanto· c:Ìurante J• ore 
diurne. Non · potendosl assumere 
che esseri extraterrestri conoscano 
il fuso orario di Mosca, si è- con­
cluso che i segnali provengono da 
qualche misterlosè. ·pt:>ocesso nel· · 

l'atmosfera terrestre. 
D'altro canto, · questa estate la 

NASA ha patrocinato un seminario 
sull'argomen�o, al termine del qua­
•• gli scienziati hanno auspicato 
l'installazione di �uN rete di gran­
di rediotelescopi in grado di for­
mare, tutti insiemè, una c superfi­
cie ricevente » di diversi chilome­
tri · quadrati. E' · dato per scontato, 
Infatti, che gli extraterrestri si 
esprimerebbero con segnali rad_io, il 
più efficiente meuo. di comunica­
zione finora scoperto. 

Comunque, il convegno armeno 
ha fatto proprio l'auspicio degli 
americani e siamo a · quanto pare · 
alla vigilia di una ripresa delle ri· 

. cerche, questa volta con mezzi im-
portanti. Ma gli scienziatl . che riu­
scissero a « parhtre • coi loro col­
leghi di altri · pianeti sarebbero 
probabilmente condannati alla. fru. 
strazione: J• · risposta arriverebbe · 
suUa Terra con parecchi c:J.cenni, 
per non dire . secoli, di ritardo 

I l  Giorno 11/X/71 



DEBU KING 
S ul  pross�o ntimero di NOT.I ZI AB!O UPO un .articolo . sull ' opera di 

deprezzamento si stematico del fenomeno UPO (= a systematic de­

bunking of the flying saucers = "raccomandazione " segreta della 

CIA · alla C ommissione Robertson del 1953 ) .  

Tratteremo anche di casi stica italiana del 1971 , Dos sier Retro spet­

tivo , fenomeni confusi per UPO , ecc . 

I l  43° numero sarà a sorpresa • • • • .  

• • • e per · ter.minare 

BUON 1972-


